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Il documento di offerta, per il quale la Commissione Na-
zionale per le Società e la Borsa ha deliberato la pubblica-
zione come da comunicazione del 14 febbraio 2006 (Pro-
tocollo 6014185/Procedimento 20060424/1) (il Docu-
mento di Offerta) è a disposizione del pubblico presso la
filiale di Milano di ABN AMRO Bank N.V. (Via Meravigli 7,
20123, Milano) e la sede legale di Borsa Italiana (Piazza
degli Affari 6, 20123 Milano). Il Documento di Offerta è
altresì reperibile all’indirizzo Internet www.abnamro.com/
antonveneta. Il Documento di Offerta sarà inoltre messo
a disposizione del pubblico mediante consegna all’Inter-
mediario Incaricato.

Si riportano di seguito la Premessa e le Avvertenze del Do-
cumento di Offerta

PREMESSA
L’operazione descritta nel Documento di Offerta consiste
in un’offerta pubblica di acquisto obbligatoria che ABN
AMRO Bank promuove, ai sensi degli articoli 102 e 106,
primo comma, del TUF e delle disposizioni di attuazione
contenute nel Regolamento Emittenti, sulla totalità delle
azioni ordinarie Banca Antonveneta, le quali sono quotate
sul MTA (l’Offerta).

L’obbligo di promuovere l’Offerta è sorto in capo ad ABN
AMRO Bank a seguito del perfezionamento, in data 2 gen-
naio 2006, dell’acquisto della Partecipazione BPI (rappre-
sentante il 25,884% del capitale sociale di Banca Antonve-
neta) in esecuzione parziale del Contratto di Compraven-
dita.

Il Contratto di Compravendita rappresenta l’epilogo di una
serie di fatti accaduti nel corso dell’anno 2005, di seguito
sintetizzati.

Fin dal 15 aprile 20021, ABN AMRO Bank è stata parte di
un patto parasociale (stipulato con Edizione Holding S.p.A.,
Lloyd Adriatico S.p.A., L.A. Partecipazioni e Servizi S.p.A. –
società controllata da Lloyd Adriatico S.p.A. - e Delta Erre
S.p.A.) avente ad oggetto le azioni ordinarie Banca Anton-
veneta, volto ad assicurare la stabilità della gestione neces-
saria per la realizzazione della strategia di crescita di Banca
Antonveneta. Alcuni partecipanti a tale patto parasociale
comunicarono la decisione di non rinnovare il patto para-
sociale alla scadenza, fissata per il 15 aprile 2005, di guisa
che esso ha cessato di avere efficacia in data 15 aprile 2005
per tutti i partecipanti.

In considerazione del mancato rinnovo di detto patto pa-
rasociale, del significativo incremento nei volumi delle ne-
goziazioni di azioni ordinarie Banca Antonveneta e, di con-
seguenza, del significativo incremento dei prezzi delle azioni
sin dal mese di novembre 2004, nonché della acquisizione
nei primi mesi dell’anno 2005 di partecipazioni rilevanti nel
capitale sociale di Banca Antonveneta, ABN AMRO Bank
maturò la decisione di acquisire il controllo del Gruppo Banca
Antonveneta tramite la promozione di un’offerta pubblica
di acquisto volontaria sulla totalità del capitale sociale di
Banca Antonveneta, al fine di creare stabilità, nell’interesse
di tutti gli stakeholders di Banca Antonveneta, inclusi gli
azionisti di minoranza, e permettere il proseguimento della
realizzazione del piano industriale del Gruppo Banca An-
tonveneta per il periodo 2004 – 2006.

In data 30 marzo 2005, ABN AMRO Bank promosse, quin-
di, un’offerta pubblica di acquisto volontaria totalitaria sul-
le azioni ordinarie di Banca Antonveneta, ai sensi degli arti-
coli 102 e 106, quarto comma, del TUF, al prezzo di Euro
25,00 per azione, da corrispondersi interamente in denaro,
finalizzata all’acquisizione del controllo del Gruppo Banca
Antonveneta. A tale data ABN AMRO Bank deteneva, a
titolo di proprietà, il 12,676% del capitale sociale di Banca
Antonveneta.2

In data 14 aprile 2005, CONSOB autorizzò la pubblicazio-
ne del documento informativo relativo all’offerta pubblica
di acquisto promossa da ABN AMRO Bank e in data 15
aprile 2005 il consiglio di amministrazione di Banca Anton-
veneta approvò il comunicato dell’emittente, di cui agli ar-
ticoli 103, terzo comma, del TUF e 39 del Regolamento
Emittenti, esprimendo parere favorevole a tale offerta. ABN
AMRO Bank pubblicava in data 21 aprile 2005 il documento
informativo relativo all’offerta.

In data 6 maggio 2005, la Banca d’Italia autorizzò, ai sensi
dell’articolo 19 del TUB, ABN AMRO Holding e ABN AMRO
Bank, rispettivamente in via indiretta e diretta, ad acquisi-
re, tramite l’offerta pubblica di acquisto volontaria totalita-
ria promossa da ABN AMRO Bank sulle azioni ordinarie Ban-
ca Antonveneta in data 30 marzo 2005, una partecipazio-
ne superiore al 50% del capitale sociale di Banca Antonve-
neta e, conseguentemente, il controllo delle società banca-
rie controllate da Banca Antonveneta (Interbanca S.p.A. e
Antonveneta ABN AMRO Bank S.p.A.) e le partecipazioni
di controllo detenute da Banca Antonveneta nelle società
finanziarie già iscritte nel gruppo creditizio Banca Anton-
veneta (Interbanca Gestioni Investimenti SGR S.p.A. e An-
tonveneta ABN AMRO SGR S.p.A.).

Nel periodo novembre 2004 – 29 aprile 2005, Banca Popo-
lare Italiana dichiarò di avere acquisito diritti di voto fino al
29,946% del capitale sociale di Banca Antonveneta3 e in
data 29 aprile 2005 comunicò l’approvazione da parte del
proprio consiglio di amministrazione della promozione di
un’offerta pubblica di scambio sulla totalità del capitale so-
ciale di Banca Antonveneta volta all’acquisizione del con-
trollo.4

Successivamente, in data 9 maggio 2005, Banca Popolare
Italiana promosse un’offerta pubblica di scambio sulle azioni

ordinarie Banca Antonveneta e sulle obbligazioni converti-
bili del Prestito Obbligazionario, qualificandola quale of-
ferta concorrente con l’offerta pubblica di acquisto pro-
mossa da ABN AMRO Bank in data 30 marzo 2005.5 L’of-
ferta pubblica di scambio volontaria sulle azioni ordinarie
Banca Antonveneta annunciata in tale data prevedeva il ri-
conoscimento di un corrispettivo in titoli e denaro valutato
da Banca Popolare Italiana pari ad Euro 26,00 per azione. 6

In data 10 maggio 2005, CONSOB accertò l’esistenza, a
far data quantomeno dal 18 aprile 2005, di un patto para-
sociale non dichiarato tra Banca Popolare Italiana, Emilio
Gnutti, G.P. Finanziaria S.p.A., Fingruppo Holding S.p.A.,
Tiberio Lonati, Fausto Lonati, Ettore Lonati e Danilo Cop-
pola, quest’ultimo tramite Finpaco Project S.p.A. e Tikal
Plaza S.A., avente per oggetto l’acquisto concertato di azioni
ordinarie Banca Antonveneta e l’esercizio anche congiunto
di un’influenza dominante su Banca Antonveneta, con su-
peramento in data 19 aprile 2005 della soglia del 30% del
capitale sociale di Banca Antonveneta, soglia rilevante ai
sensi dell’articolo 106, primo comma, del TUF per l’obbligo
di lanciare un’offerta pubblica di acquisto obbligatoria to-
talitaria sulle azioni ordinarie Banca Antonveneta.7

In data 17 maggio 2005, Banca Popolare Italiana promosse
quindi un’offerta pubblica di acquisto obbligatoria sulle azio-
ni ordinarie Banca Antonveneta ai sensi degli articoli 102,
106 e 109 del TUF, ad un prezzo di Euro 24,47 per azione,
da corrispondersi in denaro.8 Contestualmente, Banca Po-
polare Italiana promosse un’offerta pubblica di acquisto e
scambio volontaria su azioni ordinarie Banca Antonveneta
qualificandola quale offerta concorrente con l’offerta pub-
blica di acquisto promossa da ABN AMRO Bank, previo ri-
tiro9 (a seguito della chiusura del relativo procedimento
istruttorio10) dell’offerta pubblica di scambio promossa in
data 9 maggio 2005 sulle azioni ordinarie Banca Antonve-
neta e sulle obbligazioni convertibili del Prestito Obbliga-
zionario. Banca Popolare Italiana precisò che l’offerta pub-
blica di acquisto e scambio promossa in data 17 maggio
2005 sostituiva l’offerta pubblica di scambio dalla stessa
Banca Popolare Italiana promossa in data 9 maggio 2005.
L’offerta pubblica di acquisto e scambio volontaria promossa
in data 17 maggio 2005 prevedeva un corrispettivo in titoli
e denaro valutato da Banca Popolare Italiana in Euro 26,00
per azione ordinaria Banca Antonveneta.11

In data 19 maggio 2005, prese il via il periodo di adesione
dell’offerta pubblica di acquisto volontaria promossa da ABN
AMRO Bank in data 30 marzo 2005.

In data 3 giugno 2005, Banca Popolare Italiana, a seguito
del provvedimento con cui CONSOB in data 1° giugno 2005
autorizzava la pubblicazione del documento informativo re-
lativo all’offerta pubblica di acquisto obbligatoria e ritene-
va chiuso il procedimento relativo all’offerta pubblica di
acquisto e scambio volontaria promossa da Banca Popola-
re Italiana in data 17 maggio 200512, promosse una nuova
offerta pubblica di acquisto e scambio; tale offerta pubbli-
ca di acquisto e scambio volontaria prevedeva il riconosci-
mento di un corrispettivo, in titoli e denaro, valutato da
Banca Popolare Italiana in Euro 26,00 per azione ordinaria
Banca Antonveneta. 13

In data 10 giugno 2005, ABN AMRO Bank comunicò un
aumento di Euro 1,50 del prezzo della propria offerta pub-
blica di acquisto volontaria, portandolo quindi da Euro 25,00
ad Euro 26,50 per azione ordinaria Banca Antonveneta, da
corrispondersi interamente in denaro, e prorogò il periodo
di adesione alla propria offerta pubblica di acquisto volon-
taria, che originariamente doveva chiudersi in data 22 giu-
gno 2005, fino al 6 luglio 2005.

In data 16 giugno 2005, Banca Popolare Italiana promosse
un’offerta pubblica di acquisto e scambio volontaria quali-
ficandola quale offerta concorrente con l’offerta pubblica
di acquisto promossa da ABN AMRO Bank, previa chiusu-
ra14 dell’istruttoria relativa all’offerta pubblica di acquisto e
scambio promossa in data 3 giugno 2005, ad un corrispet-
tivo valutato da Banca Popolare Italiana pari ad Euro 27,50
per azione ordinaria Banca Antonveneta.15

In data 17 giugno 2005, Banca Popolare Italiana pubblicò
il documento informativo relativo all’offerta pubblica di ac-
quisto obbligatoria da essa promossa in data 17 maggio
2005.

In data 28 giugno 2005, CONSOB autorizzò la pubblica-
zione del documento informativo relativo all’offerta pub-
blica di acquisto e di scambio volontaria promossa da Ban-
ca Popolare Italiana in data 16 giugno 2005.16

In data 29 giugno 2005, Banca Popolare Italiana pubblicò
il documento informativo relativo all’offerta pubblica di ac-
quisto e scambio volontaria da essa promossa in data 16
giugno 2005.

In data 5 luglio 2005, CONSOB prorogò dal 6 luglio 2005
al 22 luglio 2005 la durata del periodo di adesione dell’of-
ferta pubblica di acquisto promossa da ABN AMRO Bank.

Dal 18 aprile 2005 al 12 luglio 200517, ABN AMRO Bank
incrementò la propria partecipazione in Banca Antonvene-
ta dal 12,676% al 25,230%, mediante acquisti comunicati
al pubblico ai sensi dell’articolo 41, secondo comma, lett.
b), del Regolamento Emittenti.

In data 13 luglio 2005, il consiglio di amministrazione di
Banca Antonveneta approvò il comunicato dell’emittente,
ai sensi degli articoli 103, terzo comma, del TUF e 39 del
Regolamento Emittenti, giudicando, tra l’altro, “non ami-
chevoli” le offerte pubbliche promosse da Banca Popolare
Italiana e autorizzate da CONSOB.

In data 15 luglio 2005, ABN AMRO Bank esercitò, in parte,
i diritti di conversione spettanti alle obbligazioni converti-
bili di cui al Prestito Obbligazionario da essa detenute, in-
crementando la propria partecipazione nel capitale sociale
di Banca Antonveneta fino al 29,918%18.

In data 15 luglio 2005, Banca Popolare Italiana comunicò
al mercato di aver ricevuto l’autorizzazione da Banca d’Ita-
lia ad acquisire, tramite le offerte pubbliche di acquisto sul-
le azioni ordinarie Banca Antonveneta da essa promosse,
una partecipazione superiore al 50% del capitale sociale di
Banca Antonveneta e, conseguentemente, il controllo del-
le società bancarie controllate da Banca Antonveneta (In-
terbanca S.p.A. e Antonveneta ABN AMRO Bank S.p.A.) e
le partecipazioni di controllo detenute da Banca Antonve-
neta nelle società finanziarie già iscritte nel gruppo crediti-
zio Banca Antonveneta (Interbanca Gestioni Investimenti
SGR S.p.A. e Antonveneta ABN AMRO SGR S.p.A.)19.

In data 20 luglio 2005, prese il via il periodo di adesione
dell’offerta pubblica di acquisto e di scambio volontaria pro-
mossa da Banca Popolare Italiana in data 16 giugno 2005.

In data 21 luglio 2005, prese il via il periodo di adesione
dell’offerta pubblica di acquisto obbligatoria promossa da
Banca Popolare Italiana in data 17 maggio 2005.

In data 22 luglio 2005, terminò il periodo di adesione al-
l’offerta pubblica di acquisto volontaria promossa da ABN
AMRO Bank. L’efficacia dell’offerta era stata condizionata
al raggiungimento da parte di ABN AMRO Bank, diretta-
mente o indirettamente, di una partecipazione superiore al
50% nel capitale sociale di Banca Antonveneta. Dal mo-
mento che furono portate in adesione all’offerta pubblica
di acquisto volontaria solo n. 6.283.038 azioni ordinarie
Banca Antonveneta, pari al 2,03% del capitale sociale di
Banca Antonveneta20, ABN AMRO Bank non acquistò le
azioni portate in adesione, le quali furono restituite agli
azionisti aderenti.

In data 22 luglio 2005, CONSOB accertò l’avvenuta con-
clusione di un patto parasociale avente per oggetto l’ac-
quisto concertato di azioni ordinarie Banca Antonveneta e
l’esercizio anche congiunto di un’influenza dominante su
Banca Antonveneta, per il quale non erano stati adempiuti
gli obblighi di pubblicità di cui all’articolo 122 del TUF, tra
Banca Popolare Italiana e Magiste International S.A.21. In
pari data, CONSOB accertò altresì che i fondi Generation
Fund e Active Fund avevano agito come interposte perso-
ne di Banca Popolare Italiana nell’acquisto di azioni ordina-
rie Banca Antonveneta, comprate a più riprese in date pre-
cedenti al 30 aprile 200522.

In data 25 luglio 2005, il Pubblico Ministero della Procura
della Repubblica di Milano, nell’ambito del procedimento
penale n. 19195/05 (R.g.n.r.), dispose in via d’urgenza il
sequestro delle azioni ordinarie Banca Antonveneta di pro-
prietà o nella disponibilità de, tra gli altri, i Venditori.

In data 27 luglio 2005, CONSOB sospese in via cautelare,
ai sensi dell’articolo 102, terzo comma, lett. a) del TUF, l’of-
ferta pubblica di acquisito obbligatoria23 e l’offerta pubbli-
ca di acquisto e scambio24 promosse da Banca Popolare Ita-
liana rispettivamente in data 17 maggio 2005 e 16 giugno
2005.

In data 30 luglio 2005, la Banca d’Italia sospese l’autoriz-
zazione da questa rilasciata in data 11 luglio 2005 a Banca
Popolare Italiana per l’acquisizione del controllo di Banca
Antonveneta.

In data 1° agosto 2005, il Giudice per le Indagini Prelimina-
ri del Tribunale di Milano nell’ambito del procedimento
penale n. 19195/05 (R.g.n.r.) dispose il sequestro delle azio-
ni ordinarie Banca Antonveneta di proprietà o nella dispo-
nibilità de, tra gli altri, i Venditori, convalidando il seque-
stro disposto in via d’urgenza dal Pubblico Ministero della
Procura della Repubblica di Milano nell’ambito del men-
zionato procedimento.

In data 26 settembre 2005, ABN AMRO Bank sottoscrisse
con i Venditori il Contratto di Compravendita per l’acqui-
sto di una partecipazione complessiva fino ad un massimo
del 39,373% del capitale sociale di Banca Antonveneta per
un corrispettivo pari a Euro 26,50 per azione ordinaria Banca
Antonveneta, la cui efficacia era subordinata all’avveramen-
to delle condizioni sospensive descritte alla Sezione G, Pa-
ragrafo G. 1 del Documento di Offerta.

In data 12 ottobre 2005, CONSOB dichiarò decadute, ai
sensi dell’articolo 102, terzo comma, lett. b) del TUF, l’of-
ferta pubblica di acquisito obbligatoria25 e l’offerta pubbli-
ca di acquisto e scambio26 promosse da Banca Popolare Ita-
liana rispettivamente in data 17 maggio 2005 e 16 giugno
2005.

In data 15 ottobre 2005, la Banca d’Italia revocò l’autoriz-
zazione da essa concessa a Banca Popolare Italiana ad ac-
quisire il controllo di Banca Antonveneta.

Alla data di pubblicazione del Documento di Offerta, il Con-
tratto di Compravendita ha avuto esecuzione con riferimen-
to al trasferimento ad ABN AMRO Bank della Partecipazio-
ne BPI¸ ossia n. 79.919.783 azioni ordinarie Banca Anton-
veneta, rappresentanti il 25,884% del capitale sociale di
Banca Antonveneta, vendute da Banca Popolare Italiana
(per ulteriori informazioni sul Contratto di Compravendita
si veda la Sezione G, Paragrafo G.1, del Documento di Of-
ferta).

In conseguenza del suddetto acquisto, ABN AMRO Bank,
che precedentemente deteneva una partecipazione pari al
29,912% del capitale sociale di Banca Antonveneta, è ve-
nuta a detenere una partecipazione complessiva pari al

55,796%, superando quindi la soglia rilevante (pari al
30%) indicata dall’articolo 106, primo comma, del TUF
per l’obbligo di lanciare un’offerta pubblica di acquisto
obbligatoria totalitaria sulle azioni ordinarie Banca Anton-
veneta.

L’Offerta ha ad oggetto la totalità delle azioni ordinarie
Banca Antonveneta, le quali sono quotate sul MTA, ad ec-
cezione delle azioni ordinarie Banca Antonveneta detenu-
te, direttamente o indirettamente, dall’Offerente27.

Il capitale sociale di Banca Antonveneta, alla data di pub-
blicazione del Documento di Offerta, è pari a nominali Euro
926.266.497,00, rappresentato da n. 308.755.499 azioni
ordinarie con valore nominale unitario pari a Euro 3,00. Alla
data di pubblicazione del Documento di Offerta il capitale
sociale di Banca Antonveneta è interamente rappresentato
da azioni ordinarie. Non esistono altre categorie di azioni.

Alla data di pubblicazione del Documento di Offerta, l’Of-
ferente detiene n. 190.536.658 azioni ordinarie Banca An-
tonveneta pari al 61,711% del capitale sociale sottoscritto
e versato dell’Emittente (la Partecipazione)28.

L’Offerta ha dunque ad oggetto n. 118.218.841 azioni or-
dinarie Banca Antonveneta, (le Azioni) pari al 38,289% del
capitale sociale dell’Emittente.

Il numero di Azioni potrà diminuire qualora l’Offerente ac-
quisti azioni ordinarie Banca Antonveneta durante il Perio-
do di Adesione ma fuori dall’Offerta in incremento della
Partecipazione.

L’acquisizione del controllo del Gruppo Banca Antonvene-
ta da parte dell’Offerente è stata approvata da parte della
Commissione europea (la Commissione Europea), ai sensi
del Regolamento (CE) n. 139/2004 del 20 gennaio 2004 (il
Regolamento sulle Concentrazioni) (per ulteriori informa-
zioni concernenti l’autorizzazione della Commissione Eu-
ropea ai sensi del Regolamento sulle Concentrazioni, si veda
la Sezione C.3, Paragrafo c.3.1, del Documento di Offerta).

L’acquisto del controllo del Gruppo Banca Antonveneta da
parte dell’Offerente è stato autorizzato dalla Banca d’Ita-
lia, ai sensi dell’articolo 19 del TUB, e dalla Banca Centrale
dei Paesi Bassi (De Nederlandsche Bank), ai sensi degli arti-
coli 23 e 26 della legge olandese disciplinante la vigilanza
sul sistema creditizio dei Paesi Bassi (Wet Toezicht
Kredietwezen 1992) (per ulteriori informazioni sulle auto-
rizzazioni di Banca d’Italia si veda la Sezione C.3, Paragrafo
c.3.2, del Documento di Offerta; per ulteriori informazioni
sul nulla osta (Verklaring van geen bezwaar) da parte della
Banca Centrale dei Paesi Bassi (De Nederlandsche Bank) si
veda la Sezione C.3, Paragrafo c.3.3, del Documento di
Offerta).

Non sono oggetto dell’Offerta le n. 17.563 obbligazioni
convertibili di cui al “Prestito Banca Antoniana Popolare
Veneta convertibile subordinato ibrido a tasso fisso 1999/
2009” che danno diritto di ricevere, a seguito dell’esercizio
dei diritti di conversione29, complessive n. 2.201.627 azioni
ordinarie Banca Antonveneta (il Prestito Obbligazionario).

Ai sensi dell’articolo 11 del regolamento di tale prestito,
come modificato, la facoltà di conversione delle obbliga-
zioni convertibili in azioni ordinarie Banca Antonveneta può
essere esercitata, a scelta dell’obbligazionista, a partire dal
2001 e fino alla scadenza del prestito, (i) o nel periodo com-
preso tra il 15 gennaio (incluso) e il 15 giugno (incluso) di
ciascun anno (“primo semestre”), con esclusione in ogni
anno del periodo compreso tra il 15 marzo (incluso) ed il
giorno successivo allo stacco del dividendo deliberato dal-
l’assemblea che ha approvato il bilancio annuale, (ii) ovve-
ro nel periodo compreso tra il 15 luglio (incluso) ed il 15
dicembre (incluso) di ciascun anno (“secondo semestre”).
Le azioni ordinarie Banca Antonveneta derivanti dalla con-
versione esercitata nel primo semestre sono messe a dispo-
sizione dei richiedenti nel primo semestre successivo a det-
ta richiesta (ossia a partire dal 1° luglio); le azioni ordinarie
Banca Antonveneta derivanti dalla conversione esercitata
nel secondo semestre sono messe a disposizione dei richie-
denti entro 10 giorni lavorativi dall’esercizio della facoltà di
conversione. Non sono pertanto oggetto dell’Offerta le
azioni ordinarie Banca Antonveneta derivanti dall’esercizio
della facoltà di conversione delle obbligazioni convertibili
nel corso del primo semestre 2006 in quanto il Periodo di
Offerta terminerà prima del 1° luglio 2006.

Alla data di pubblicazione del Documento di Offerta, ABN
AMRO Bank è titolare di n. 17.333 obbligazioni converti-
bili, rappresentanti il 98,690% del Prestito Obbligaziona-
rio in circolazione, che danno diritto di ricevere, a seguito
dell’esercizio del diritto di conversione, complessive n.
2.172.795 azioni ordinarie Banca Antonveneta, rappresen-
tanti lo 0,699% del capitale sociale di Banca Antonveneta
fully diluted (ossia assumendo l’integrale conversione del
Prestito Obbligazionario in circolazione).

Per ulteriori informazioni sul Prestito Obbligazionario si veda
la Sezione C, Paragrafo C.1, e Sezione D, Paragrafo D.1, del
Documento di Offerta.

L’Adesione è irrevocabile, salva la possibilità di aderire a una
o più offerte concorrenti o rilanci ai sensi dell’articolo 44
del Regolamento Emittenti. Pertanto, salva la pubblicazio-
ne di un’offerta concorrente o di un rilancio, successiva-
mente all’Adesione non è possibile cedere, in tutto o in
parte, le Azioni apportate all’Offerta o comunque effet-
tuare atti di disposizione anche parziali delle o sulle mede-
sime o costituire diritti reali, diritti di godimento o altri di-
ritti sulle stesse fino alla Data di Pagamento, giorno in cui
le Azioni conferite in adesione all’Offerta saranno trasferi-
te in proprietà all’Offerente.

L’Offerta è rivolta indistintamente e a parità di condizioni a
tutti i titolari di Azioni diversi da ABN AMRO Bank.

L’Offerta è promossa esclusivamente in Italia. L’adesione
all’Offerta da parte di soggetti residenti in Paesi diversi dal-
l’Italia può essere soggetta a specifici obblighi o restrizioni
di natura legale o regolamentare. E’ esclusiva responsabili-
tà dei destinatari dell’Offerta conformarsi a tali norme e,
pertanto, prima dell’adesione, verificarne l’esistenza e l’ap-
plicabilità, rivolgendosi ai propri consulenti.

L’Offerta non è stata e non sarà promossa né direttamente
né indirettamente negli Stati Uniti d’America, nei relativi
territori e possedimenti o in ogni altro territorio sottoposto
alla giurisdizione degli Stati Uniti d’America, ovvero diretta
ad alcuna “persona statunitense” (come definita nella
Regulation S emanata dalla Securities and Exchange
Commission, ai sensi del Securities Act del 1933, e succes-
sive modifiche), né attraverso i servizi postali né attraverso
alcun altro mezzo o strumento di comunicazione o com-
mercio internazionale (ivi inclusi, in via esemplificativa e non
limitativa, la rete postale, il fax, il telex, la posta elettronica,
il telefono e Internet) degli Stati Uniti d’America, né attra-
verso qualsivoglia struttura o alcuno dei mercati regolamen-
tati nazionali degli Stati Uniti d’America, né in alcun altro
modo, e l’Offerta non può essere accettata attraverso tali
mezzi o strumenti negli o dagli Stati Uniti d’America.

Nessuna “persona statunitense” né alcuna persona per
conto o nell’interesse di una “persona statunitense” potrà
aderire all’Offerta. Copia del presente Documento di Of-
ferta e/o copia di qualsiasi diverso documento che l’Offe-
rente emetterà in relazione all’Offerta non sono state e non
saranno inviate o in qualsiasi modo trasmesse o comunque
distribuite negli o dagli Stati Uniti d’America. Chiunque ri-
ceva i suddetti documenti (ivi inclusi, in via esemplificativa
e non limitativa, custodi, fiduciari e trustees) non dovrà di-
stribuirli, inviarli o spedirli (né a mezzo posta né attraverso
alcun altro mezzo o strumento di comunicazione o com-
mercio internazionale) negli o dagli Stati Uniti d’America.
Chiunque si trovi in possesso dei suddetti documenti si deve
astenere dal distribuirli, inviarli o spedirli negli o dagli Stati
Uniti d’America e si deve altresì astenere dall’utilizzare i
servizi postali e qualsiasi altro mezzo o strumento di comu-
nicazione o commercio internazionale degli Stati Uniti
d’America per qualsiasi fine collegato all’Offerta.

Il presente Documento di Offerta non costituisce e non
potrà essere interpretato quale offerta rivolta a soggetti
residenti negli Stati Uniti d’America.

A. AVVERTENZE

a.1 Condizioni di efficacia dell’Offerta
L’Offerta, in quanto obbligatoria ai sensi dell’articolo 106,
primo comma, del TUF, non è sottoposta ad alcuna condi-
zione di efficacia. In particolare, l’Offerta non è condizio-
nata al raggiungimento di una soglia minima di adesioni.

a.2 Comunicato dell’Emittente
Il comunicato dell’Emittente, redatto ai sensi degli articoli
103, terzo comma, del TUF e 39 del Regolamento Emitten-
ti, contenente ogni dato utile per l’apprezzamento dell’Of-
ferta nonché la valutazione da parte del consiglio di ammi-
nistrazione dell’Emittente sull’Offerta (il Comunicato del-
l’Emittente), è allegato in appendice al Documento di Of-
ferta alla Sezione N, Appendice N. 1.

a.3 Rischio relativo alla possibile illiquidità delle
azioni ordinarie Banca Antonveneta dopo
l’Offerta

In data 26 settembre 2005, l’Offerente ha stipulato il Con-
tratto di Compravendita, ossia il contratto avente ad og-
getto l’acquisto da parte di ABN AMRO Bank di complessi-
ve n. 121.560.835 azioni ordinarie Banca Antonveneta, rap-
presentanti una partecipazione nel capitale sociale di Ban-
ca Antonveneta complessivamente pari, alla data di pub-
blicazione del Documento di Offerta, al 39,371%. Alla stes-
sa data, il Contratto di Compravendita ha avuto esecuzio-
ne con riferimento al trasferimento ad ABN AMRO Bank
della Partecipazione BPI, ossia n. 79.919.783 azioni ordi-
narie Banca Antonveneta (rappresentanti il 25,884% del
capitale sociale di Banca Antonveneta) vendute da Banca
Popolare Italiana, mentre le restanti n. 41.641.052 azioni
ordinarie Banca Antonveneta (rappresentanti il 13,487%
del capitale sociale di Banca Antonveneta) sono ancora og-
getto del Sequestro (per ulteriori informazioni sul Contrat-
to di Compravendita e sul Sequestro si veda la Premessa e

la Sezione G, Paragrafo G.1, del Documento di Offerta).

Qualora le n. 41.641.052 azioni ordinarie Banca Antonve-
neta sopra indicate non fossero, in tutto o in parte, confe-
rite in adesione all’Offerta o trasferite all’Offerente, entro
il termine del Periodo di Adesione, in esecuzione del Con-
tratto di Compravendita, e/o vi fossero ulteriori azioni or-
dinarie Banca Antonveneta oggetto di sequestri, pegni o
altri vincoli e un numero elevato di azioni ordinarie Banca
Antonveneta venisse conferito in adesione all’Offerta, po-
trebbe venire a crearsi sul mercato una situazione di grave
illiquidità del titolo tale da compromettere il regolare anda-
mento delle negoziazioni. Conseguentemente, Borsa Ita-
liana, ai sensi del Regolamento di Borsa, potrebbe disporre
la sospensione delle negoziazioni delle azioni ordinarie Banca
Antonveneta e dare avvio alla procedura di revoca dalla
quotazione delle stesse. In tal caso, ABN AMRO Bank valu-
terà se intraprendere iniziative per mantenere un regolare
mercato delle azioni ordinarie Banca Antonveneta.

a.4 Offerta Residuale ai sensi dell’articolo 108 del
TUF

Nel caso in cui, a seguito dell’Offerta, venga a detenere
una partecipazione superiore al 91%30 del capitale ordina-
rio dell’Emittente ma non superiore al 98% del medesimo,
l’Offerente non intende ripristinare il flottante ma promuo-
vere un’offerta pubblica di acquisto residuale, ai sensi del-
l’articolo 108 del TUF (l’Offerta Residuale), al fine di otte-
nere la revoca dalla quotazione delle azioni ordinarie Banca
Antonveneta dal MTA in quanto ritenuta coerente con l’in-
dicazione espressa dalle Adesioni all’Offerta e in quanto
l’Offerente ritiene che i costi connessi alla quotazione non
sarebbero giustificati da un flottante ridotto.

In caso di Offerta Residuale, il prezzo della stessa è deter-
minato da CONSOB, ai sensi dell’articolo 108 del TUF, se-
condo quanto disposto dall’articolo 50 del Regolamento
Emittenti, in base al quale nella determinazione di tale prezzo
CONSOB tiene conto, tra l’altro, del corrispettivo dell’Of-
ferta, del prezzo medio ponderato di mercato delle azioni
ordinarie Banca Antonveneta nell’ultimo semestre, del pa-
trimonio netto rettificato a valore corrente dell’Emittente,
dell’andamento e delle prospettive reddituali dell’Emitten-
te (articolo 50, terzo comma, del Regolamento Emittenti).
Qualora siano conferite in Adesione almeno il 70% delle
azioni oggetto dell’Offerta, CONSOB determina il prezzo
dell’Offerta Residuale in misura pari al Corrispettivo, salvo
che motivate ragioni non rendano necessario il ricorso agli
elementi sopra riportati (articolo 50, quarto comma, del
Regolamento Emittenti).

A seguito dell’eventuale Offerta Residuale, Borsa Italiana,
ai sensi dell’articolo 2.5.1, quinto comma, del Regolamen-
to di Borsa, disporrà la revoca delle azioni ordinarie Banca
Antonveneta dalla quotazione sul MTA a decorrere dal gior-
no di borsa aperta successivo all’ultimo giorno di pagamento
del corrispettivo dell’Offerta Residuale.

Si veda la Sezione G, Paragrafo G.4, del Documento di Of-
ferta.

a.5 Diritto di Acquisto
Nel caso in cui, a seguito dell’Offerta, venga a detenere
una partecipazione superiore al 98% del capitale ordinario
dell’Emittente, l’Offerente intende esercitare il diritto di
acquistare le Azioni residue, ai sensi e per gli effetti di cui
all’articolo 111 del TUF (il Diritto di Acquisto). Ai sensi del-
l’articolo citato, il prezzo di acquisto sarà fissato da un esper-
to nominato dal Presidente del Tribunale di Padova, tenuto
conto anche del Corrispettivo e del prezzo di mercato delle
azioni ordinarie Banca Antonveneta nell’ultimo semestre.

L’Offerente darà notizia in merito all’esercizio del Diritto di
Acquisto nell’avviso relativo ai risultati definitivi dell’Offer-
ta (si veda Sezione C, Paragrafo c.5.2, del Documento di
Offerta). Le Azioni residue saranno acquistate e trasferite
all’Offerente con efficacia dal giorno della comunicazione
dell’avvenuto deposito del corrispettivo del Diritto di Ac-
quisto, a disposizione dei titolari delle Azioni, presso la banca
che sarà indicata nell’apposito avviso. Le somme deposita-
te a titolo di prezzo di acquisto e non riscosse dagli aventi
diritto entro cinque anni dalla data del deposito saranno
restituite all’Offerente, decorso il termine di prescrizione
quinquennale ai sensi dell’articolo 2949 del codice civile e
fatto salvo il disposto degli articoli 2941 e ss. del codice
civile.

Qualora l’Offerente dichiari di esercitare il Diritto di Acqui-
sto, Borsa Italiana disporrà, ai sensi dell’articolo 2.5.1, quinto
comma, del Regolamento di Borsa, la revoca delle azioni
ordinarie Banca Antonveneta dalla quotazione sul MTA, con
effetto a decorrere dal primo giorno di borsa aperta suc-
cessivo al giorno di pagamento del corrispettivo dell’Offer-
ta.

Si veda Sezione G, Paragrafo G.5, del Documento di Offer-
ta.

NOTE
1 Data di inizio delle negoziazioni delle azioni ordinarie Ban-

ca Antonveneta sul MTA.
2 A tale data, il capitale sociale di Banca Antonveneta era

rappresentato da n. 288.263.771 azioni ordinarie.
3 Fonte: sito Internet di CONSOB. Alla data del 29 aprile 2005,

il capitale sociale di Banca Antonveneta era rappresentato
da n. 288.263.771 azioni ordinarie.

4 Fonte: comunicato emesso da Banca Popolare Italiana in
data 29 aprile 2005.

5 Fonte: comunicato emesso da Banca Popolare Italiana in
data 9 maggio 2005 ai sensi dell’articolo 37, quinto com-
ma, del Regolamento Emittenti.

6 Fonte: comunicato emesso da Banca Popolare Italiana in
data 9 maggio 2005 ai sensi dell’articolo 37, quinto com-
ma, del Regolamento Emittenti.

7 Delibera CONSOB n. 15029 del 10 maggio 2005.
8 Fonte: comunicato emesso da Banca Popolare Italiana in

data 17 maggio 2005 ai sensi dell’articolo 37, quinto com-
ma, del Regolamento Emittenti.

9 Si veda, sul punto, il comunicato emesso da Banca Popolare
Italiana in data 12 maggio 2005.

10 Si veda la relazione degli amministratori illustrativa delle pro-
poste all’ordine del giorno dell’assemblea dei soci di Banca
Popolare Italiana del 1°/2 giugno 2005, pag. 16.

11 Fonte: comunicato emesso da Banca Popolare Italiana in
data 17 maggio 2005 ai sensi dell’articolo 37, quinto com-
ma, del Regolamento Emittenti.

12 Fonte: Notiziario settimanale di CONSOB – anno XI – N°
23 – 6 giugno 2005; documento informativo relativo all’of-
ferta pubblica di acquisto e scambio promossa da Banca
Popolare Italiana in data 16 giugno 2005 e pubblicato da
Banca Popolare Italiana in data 29 giugno 2005, pag. 83.

13 Fonte: comunicato emesso da Banca Popolare Italiana in
data 3 giugno 2005 ai sensi dell’articolo 37, quinto comma,
del Regolamento Emittenti.

14 Fonte: Notiziario settimanale di CONSOB – anno XI – N°
27 – 4 luglio 2005; documento informativo relativo all’of-
ferta pubblica di acquisto e scambio promossa da Banca
Popolare Italiana in data 16 giugno 2005 e pubblicato da
Banca Popolare Italiana in data 29 giugno 2005, pag. 84.

15 Fonte: comunicato emesso da Banca Popolare Italiana in
data 16 giugno 2005 ai sensi dell’articolo 37, quinto com-
ma, del Regolamento Emittenti.

16 Fonte: comunicato stampa di Banca Popolare Italiana del
28 giugno 2005.

17 A tali date, il capitale sociale di Banca Antonveneta era rap-
presentato da n. 288.263.771 azioni ordinarie.

18 Percentuale calcolata sul capitale sociale di Banca Antonve-
neta quale risultante alla data del 21 luglio 2005 a seguito
della conversione nel corso del primo semestre 2005 di par-
te delle obbligazioni convertibili di cui al Prestito Obbliga-
zionario in circolazione. A tale data il capitale sociale di Banca
Antonveneta era rappresentato da n. 308.689.820 azioni
ordinarie.

19 Fonte: comunicato stampa di Banca Popolare Italiana del
15 luglio 2005.

20 In tale data il capitale sociale di Banca Antonveneta era rap-
presentato da n. 308.689.820 azioni ordinarie.

21 Delibera CONSOB n. 15115 del 22 luglio 2005, alla quale si
rinvia per ulteriori informazioni al riguardo

22 Delibera CONSOB n. 15116 del 22 luglio 2005, alla quale si
rinvia per ulteriori informazioni al riguardo

23 Delibera CONSOB n. 15122 del 27 luglio 2005, alla quale si
rinvia per ulteriori informazioni al riguardo.

24 Delibera CONSOB n. 15123 del 27 luglio 2005, alla quale si
rinvia per ulteriori informazioni al riguardo.

25 Delibera CONSOB n. 15194 del 12 ottobre 2005, alla quale
si rinvia per ulteriori informazioni al riguardo.

26 Delibera CONSOB n. 15195 del 12 ottobre 2005, alla quale
si rinvia per ulteriori informazioni al riguardo.

27 Si precisa, per chiarezza, che sono incluse nell’oggetto del-
l’Offerta anche le azioni ordinarie Banca Antonveneta de-
tenute dai Venditori nei cui confronti il Contratto di Com-
pravendita non ha ancora avuto esecuzione. Tali Venditori
detengono complessivamente n. 41.641.052 azioni ordina-
rie Banca Antonveneta pari, alla data di pubblicazione del
Documento di Offerta, al 13,487% del capitale sociale sot-
toscritto e versato dell’Emittente.

28 Dal 3 gennaio 2006 al 23 febbraio 2006 ABN AMRO Bank
ha ulteriormente incrementato la propria partecipazione in
Banca Antonveneta dal 55,796% al 61,711% a seguito di
acquisti sul mercato a prezzi unitari non superiori a Euro
26,50.

29 Ai sensi dell’articolo 11 del regolamento del prestito, come
modificato, il rapporto di conversione è di n. 125,356 azio-
ni ordinarie Banca Antonveneta per ciascuna obbligazione
convertibile. Ai sensi del medesimo articolo, nel caso in cui
all’obbligazionista spettino un numero non intero di azioni,
alla data di consegna delle azioni l’Emittente verserà all’aven-
te diritto una somma pari al controvalore della parte frazio-
naria di detto numero calcolata in base al prezzo rilevato
sul MTA il giorno di negoziazione precedente la data di con-
versione.

30 Soglia individuata da CONSOB con delibera n. 15330 in
data 14 febbraio 2006, su segnalazione di Borsa Italiana, ai
sensi dell’articolo 112 del TUF e dell’articolo 50, secondo
comma, lett. a), del Regolamento Emittenti.


